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l Con il consueto incontro
svoltosi nello stabilimento di
Foggia, Princes Industrie Ali-
mentari, il principale trasfor-
matore di pomodoro del Mezzo-
giorno, ha avviato le attività per
la campagna del pomodoro 2024
presentando le direzioni di azio-
ne per la stagione e le stime di
lavorazione. Le principali novi-
tà dell’anno vedono l’implemen -
tazione di soluzioni basate
sull’Intelligenza Artificiale e un
percorso interno di adeguamen-
to, in anticipo rispetto al mer-
cato, alla cosiddetta Corporate
Sustainability Due Diligence Di-
rective recentemente approvata
dall’Unione Europea. Princes
Industrie Alimentari ha intro-
dotto un nuovo tool di Agricol-
tura 4.0 basato sull’intelligenza
artificiale, implementato con
Hort@, spin off dell’Università
Cattolica del Sacro Cuore di Mi-
lano, per favorire il trasferimen-
to tecnologico verso il settore
agricolo delle innovazioni svi-
luppate dal mondo dell’Univer -
sità. Il sistema sarà di supporto
agli agronomi permettendo di
raccogliere informazioni in tem-
po reale nelle fasi di maturazio-
ne del pomodoro nei campi, e
grazie ad un’azione predittiva
potrà allertare gli agronomi su
possibili criticità; questo con-
sentirà azioni tempestive e scel-
te colturali responsabili in ot-
tica di riduzione degli impatti
sull’ambiente circostante. Il si-
stema, infatti, supporterà il mo-
nitoraggio di acqua e fertilizzan-

ti, stimando una riduzione del
loro utilizzo pari al 30%.

A conferma degli impegni pre-
si oltre 10 anni fa con l’arrivo di
Italia del Gruppo Princes e oltre
60 milioni di investimenti,
l’azienda avvierà una mappatu-
ra di tutte le attività, della sup-
ply chain e delle collaborazioni
in essere con tutti i partner al
fine di essere perfettamente in
linea con i principi della Cor-
porate Sustainability Due Dili-
gence Directive approvata a li-
vello europeo.

In termini di previsioni di la-
vorazione dell’oro rosso, consi-
derando l’attuale perimetro di
operatività del business, l’azien -
da stima di trasformare circa 200
mila tonnellate di pomodoro Ma-
de in Puglia da luglio a settem-
bre, anche grazie all’inserimen -
to di 1.000 nuove risorse presso
lo stabilimento di Foggia, il più
grande conservificio d’Europa.

“Princes Industrie Alimenta-
ri ha sempre lavorato per por-

tare nel distretto del pomodoro
del Sud un’innovazione respon-
sabile che guardasse al futuro in
modo attento. Oggi, in un mo-
mento di rilevanza fondamen-
tale per la crescita dell’azienda,
e del successo dei prodotti “ma -
de in Puglia”, vogliamo accele-
rare nuovamente portando l’In -
telligenza Artificiale nei campi a
supporto dei nostri esperti, ana-
lizzare le nostre azioni per es-
sere aderenti ai più alti standard
a livello europeo per responsa-
bilità sociale e, di conseguenza,
sostenere la crescita del pomo-
doro Made in Italy, tracciato e
certificato, nel mondo” ha com-
mentato Gianmarco Laviola,
Amministratore Delegato di
Princes Industrie Alimentari.

La collaborazione con Oxfam
Italia si è sviluppata inoltre con
la terza edizione dell’indagine
sulle condizioni di lavoro nei
campi della filiera di Princes In-
dustrie Alimentari. La survey si
è svolta nel corso della season

2023 e i risultati, analizzati da
Oxfam, confermano l’impatto
positivo delle policy applicate, la
piena regolarità rispetto alla si-
tuazione contrattuale e la sod-
disfazione da parte dei lavora-
tori circa il compenso, le con-
dizioni di contratto e trattamen-
to.

All’incontro, che segna l’ini -
zio della stagione, hanno parte-
cipato circa 40 fra Cooperative e
Organizzazioni dei Produttori
di pomodoro, rappresentanti di
Coldiretti, Oxfam Italia e sigle
sindacali. Sono inoltre interve-
nuti il prof. Maurizio Prosperi
dell’Università Foggia - Dipar-
timento di Scienze Agrarie, Ali-
menti, Risorse Naturali e Inge-
gneria - per un focus sui para-
metri scientifici per la determi-
nazione del prezzo “etico” del
pomodoro e Giovanni Giuntoli,
Agronomico Sperimentatore di
Hort@ che ha mostrato il poten-
ziale della nuova piattaforma
tecnologica.

Campagna del pomodoro
1000 assunzioni alla Princes
Produttori e coop al conservificio più grande d’Europa

ALLA BORSA MERCI DI FOGGIA

Ancora in picchiata
la quotazione
del grano duro

l Con un calo di 16 euro/tonnellata e, dunque, una va-
lutazione sul mercato di 315-320 euro per il Fino e 305-310 per
il Buono mercantile, le quotazioni del grano duro alla Borsa
Merci di Foggia, mercoledì 10 luglio 2024, hanno toccato il
punto più basso degli ultimi 4 anni, eguagliando i dati ne-
gativi del 2021. “È uno scenario sconfortante, tutto al ri-
basso: assieme alla quotazione, infatti, scendono le rese per
ettaro a causa della siccità, sono diminuite le superfici col-
tivate, è in picchiata la redditività per i nostri cerealicoltori,
insomma diminuisce tutto tranne i costi di produzione che
aumentano e costringono gli agricoltori a produrre in per-
dita, accumulando debiti”, dichiara Angelo Miano, presi-
dente di CIA Agricoltori Italiani di Capitanata, l’area ita-

liana in cui si
produce di
gran lunga la
maggiore
quantità di
grano duro
italiano.

“Per quali-
tà, vale a dire
riguardo agli
indici del con-
tenuto protei-
co e del peso
specifico, il
grano italia-
no non è infe-
riore a quello

canadese, eppure quest’ultimo si attesta a una quotazione di
circa 370 euro alla tonnellata”, aggiunge Miano. “Queste
dinamiche fanno pensare che volutamente si stia affossando
il settore del frumento duro italiano, così da favorire e giu-
stificare un ulteriore aumento delle importazioni dall’estero
che abbassano i listini, facendo gli interessi delle grandi
multinazionali della filiera della pasta e non solo. Tutto fa
pensare a una operazione che fa ‘cartello’ a danno dei ce-
realicoltori italiani”.

A causa dell’intensa e prolungata siccità che ha carat-
terizzato l’Italia, in special modo Puglia e Sicilia, le rese per
ettaro quest’anno sono in picchiata. Si produrrà meno grano
duro italiano nel 2024. Al contrario, sono previsti abbon-
danti raccolti in Nord America, Russia e Turchia, proprio i
principali Paesi, assieme al Kazakistan, dai quali negli ul-
timi due anni sono arrivati nei porti italiani i maggiori
quantitativi di frumento importato. Anche a livello globale
la produzione di grano duro è prevista in aumento.

Il “Fino” che è stato duramente deprezzato dalle ultime
quotazioni della Borsa Merci di Foggia ha un contenuto
proteico minimo del 12,5% e un peso specifico di 80 kg/hl. Il 6
luglio 2022, il “Fino” alla Borsa Merci di Foggia veniva quo-
tato 557-562 euro alla tonnellata, vale a dire 242 euro in più di
oggi, con i seguenti parametri qualitativi: 12% di contenuto
proteico, peso specifico di 76 kg/hl. “La qualità e la salubrità
del nostro grano non hanno eguali”, spiega Gennaro Sicolo,
presidente di CIA Puglia e vicepresidente nazionale dell’or -
ganizzazione. “Le quotazioni del grano duro italiano non
rispecchiano quella qualità e non hanno rispetto del lavoro
dei nostri agricoltori. Tutto questo si sta traducendo in un
forte impoverimento della nostra cerealicoltura. Un settore
strategico per il made in Italy nel mondo, per la filiera gra-
no-pasta e per la nostra sovranità-alimentare. Invitiamo i
consumatori a scegliere la pasta fatta al 100% con grano
italiano, per garantirsi salubrità e piena tracciabilità e per
sostenere i produttori di grano italiano. Scegliamo i prodotti
realmente italiani, perché solo così possiamo difendere la
salute dei nostri figli e la nostra economia”.

FOGGIA L’incontro con i produttori

www.automobilidicarlo.itwww.automobilidicarlo.it
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